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I tracciati della Mente tra conscio ed inconscio
Saggio critico a cura di Giancarlo Bonomo

Per moltissimo tempo l'uomo ha vissuto una condizione, basata su un'erronea credenza, inerente la sua totale subordi-
nazione alla Natura e, di conseguenza, a quella materia costituente tutte le cose visibili e, forse, invisibili sotto forma di 
energia non percepibile dal punto di vista sensoriale. In qualche modo la cultura imperante nei secoli, sia in campo filo-
sofico che religioso,  lo ha visto se non 'vittima', quantomeno entità impotente dinnanzi all'Assoluto, all'imponderabile 
che ci governa nel silenzio del tempo. Nel Rinascimento, l'attenzione verso l'uomo quale centro dell'universo pare essere 
il dogma del nuovo evo, ma ben presto questa concezione si rivela puramente teorica sotto la pressante spinta di una 
Inquisizione che non ammette proclami eretici. Un atteggiamento che condiziona fortemente il percorso iconografico 
ed iconologico delle arti figurative. Ma, sul finire della rinascenza artistica, nel febbraio del 1600, un frate domenicano, 
Giordano Bruno postula un precetto rivoluzionario che pare frutto di una lucida visione alchemica. Ovvero che l'universo 
è infinito, l'atomo è immenso e, soprattutto, che è il pensiero a generare la materia e non viceversa. Un'affermazione che, 
non rinnegata, gli costerà il rogo. Giordano Bruno, per intuizione e per sue conoscenze, aveva coniugato il pensiero occi-
dentale con quanto in Oriente si era sempre sostenuto. La realtà, dunque, può essere assoggettata ad un'azione volonta-
ria. L'arte profana dovrà attendere ancora molto tempo prima di veder attuata la liberazione da antiche credenze riferibili 
ad un destino ineluttabile, prestabilito per volontà divina. Dovremo attendere la seconda metà dell'ottocento, al declino 
dell'epoca romantica, prima di assistere ad un mutamento epocale. Le tendenze dell'irrazionalismo, del simbolismo ed 
una visione esoterica del mondo, costituiranno il preludio della rivoluzione novecentesca. L'uomo finalmente ritrova se 
stesso, la sua centralità nel confronto con il Tutto, e diviene padrone ed artefice della propria esistenza. Le teorie della 
meccanica quantistica affermeranno sempre di più l'idea di un infinito irraggiungibile, di una materia che coincide con 
l'energia cosmica. E, nel campo della biologia cellulare, l'indagine di Bruce Lipton, autore della fortunata pubblicazione 'La 
biologia delle credenze' dei primi anni 2000, costituirà una pietra miliare a sostegno della tesi che conferisce alla mente 
non solo la capacità di influenzare la materia ma persino di modificare il programma genetico del DNA. Semplificando, 
questa premessa filosofica vuol portare alla luce l'enorme potenzialità insita in ognuno di noi di operare per manipolare, 
modificare e ricreare il mondo a partire da uno specifico atteggiamento interiore, nella consapevolezza che ogni limite 
è un falso problema che la mente proietta inibendo la volontà, di concerto con una fragilità di carattere psicologico.  
Abbiamo citato il novecento, il cosiddetto secolo breve. Certo fu un periodo storico contraddittorio per le efferate 
crudeltà dei conflitti mondiali e l'incredibile progresso scientifico e tecnologico. In campo artistico, dalla rivoluzione 
impressionista e dalle scomposizioni cromatiche operate da  van Gogh, deriveranno le grandi avanguardie dove tutto 
sarà possibile, ed ogni spazio creativo sarà terreno utile di sperimentazione. Non ultima, la conquista della materia. Una 
materia neutra che si potrà trasformare, graffiare, bruciare... addirittura violentare per dar forza  ed intensità ad un con-
cetto impellente, ad una necessità espressiva di vitale urgenza. Le Biennali vedranno le grandi installazioni, così come 
le istituzioni museali diverranno degli immensi laboratori di esposizione, confronto e ricerca su un'arte contemporanea 
senza limiti ed in perenne movimento. La complessa indagine di Rodolfo Lepre ha, dunque, origini lontane. La sua idea 
dell'arte muove da una considerazione fondamentale, ovvero che la stessa non abbia il compito di replicare la realtà, 
bensì di aggiungervi un qualcosa di originale ed inedito, seguendo quella 'legge della necessità interiore' che  fu l'au-
tentico precetto di Kandinsky, fondatore dell'astrattismo. La realtà già esiste e si determina da sé. Il senso dell'opera 
dell'artista dev'essere quello di mostrarci la meraviglia interpretativa di un mondo proprio. Un'idea del mondo che prima 
non c'era, che non avevamo mai viso o concepito per effetto dell'immaginazione. Arte intesa non come riproduzione ma 
rigenerazione, palingenesi di uno spirito innovativo che comunica vibrazioni, sensazioni e ricrea, in chi guarda, il senso 
di quell'infinito delle Cose già affermato con convinzione da Giordano Bruno. Perché le porte della percezione di ognuno 



2015    ALTERNANZE     
tecnica mista su tavola     100 x 100 x 5 cm



di noi sono infinite. Chi potrebbe stabilirne con rigoroso metodo i limiti e le regole? E proprio quell'atto creativo – che 
tanto rende l'uomo stesso simile ad un Dio che genera dal Nulla – è quanto realmente ci interessa nella vastità, spesso 
vacua, del frammentato cosmorama contemporaneo. In quest'operazione certo intima, privatissima, ma con esigenze di 
un'estensione visibilmente concreta dell'espressività, Lepre si applica con metodo definito, attingendo alle conoscenze 
derivanti dalla sua professione di architetto. Come lo studio dei materiali, il grado di duttilità e compattezza, le reazioni 
chimiche dei composti agli agenti atmosferici. Oppure la straordinaria ricerca degli effetti ch'essi proiettano allo sguardo 
che contempla ed indaga. In questo processo creativo di manipolazione volta ad un significato ultimo, Lepre considera 
utile ogni materiale da costruzione. Sabbie, stucchi, cementi coniugati col colore sintetico. Tutto è importante, tutto può 
essere riconvertito in materia viva, pulsante, che evoca significati e movimenti interiori d'incomparabile mistero e sugge-
stione. La materia ritrova la compiutezza di una propria dignità estetica, piegandosi alla volontà di un pensiero-creatore 
che la determina e, in qualche modo, metaforicamente le conferisce nuova vita proprio in quel Senso espressamente evo-
cato. Nelle opere della prima fase esecutiva, l'artista procede attraverso una sperimentazione informale ricca di soluzioni 
cromatiche e stesure di colore ispessito che seguono tracciati imprevisti. Il contatto con la realtà manifesta è distante. 
L'intensa esposizione pittorica è riferibile a dimensioni di natura conscia ed inconscia. Lepre lascia spazio ad una libera-
zione dell'istinto creativo che non ricerca parametri con il consueto, il convenzionale. La forma è smontata, nulla è sconta-
to. La pittura qui punta all'azione certo metodica ma imprevista, al fine di evitare condizionamenti stilistici o di maniera. 
Ma, già da questa produzione 'prima' si intravedono i prodromi di un'espressività volta alla ricerca di un ordine di carat-
tere geometrico. Ecco l'animo ed il talento dell'architetto che emerge. Dal caos apparente al rigore della linea definita ed 
'eloquente'. Si delinea così la fase di un nuovo arricchimento dei lavori. Vengono introdotti altri materiali e nuove idee 
trovano spazio. Abbandonati gli spettacolosi virtuosismi cromatici, il confronto con il colore stesso si organizza in misura 
limitata. Predominano i gialli e gli ocra (pregevoli nelle calde 'nuance') in campiture geometriche che si stagliano nitida-
mente su fondi neutri, come i magenta ed i vermiglioni in superfici  buie, notturne, per esaltarne il contrasto. Rettangoli, 
quadrati, tracciati curvilinei danno vita a composizioni che si collocano in un'idea rappresentativa a metà strada fra lin-
guaggio informale ed astrazione geometrica, sempre con la ferma volontà di guardare all'elemento concettuale inedito e 
anti-realistico. Lepre scioglie la materia che pare morbidissima, superata ed organizzata da un pensiero (o non-pensiero, 
laddove vi siano slanci di istintualità pura) che agisce in misura incisiva e determinante. Sembrano visioni di immagina-
rie mappe interiori, allogate in un piano indistinto della mente, conscia od inconscia che sia. Mappe che sottintendono 
non la casualità dell'esistenza ma la sua causalità. Il pensiero che genera e trasforma la materia, forse interviene e con-
diziona anche il corso degli eventi. Ci piace considerare questa ipotesi, forse suggestiva o magari razionalistica, nel per-
corso cognitivo di Rodolfo Lepre. D'altro canto, l'uomo ha sempre avvertito la necessità di tracciare percorsi per orientarsi 
e ritrovare le direzioni, nello spazio di un carteggio o nella superficie terrestre, già nell'antichità. Basti pensare alle co-
siddette Linee di Nazca (i celebri 'geoglifi' risalenti forse a due millenni fa), nei deserti del Perù meridionale, misteriose 
mappature distinguibili dall'alto che disegnano sul terreno figure zoomorfe lunghe decine e decine di metri, che paiono 
immaginarie stazioni di segnalazione. Ecco l'esigenza di ricercare coordinate e creare punti di riferimento, in quest'ultimo 
caso, puramente esteriori. Lepre ha ritenuto di compiere questo viaggio dentro di sé, a completamento di una professio-
ne quanto mai basata su quote e calcoli di linee che determinano oggettivamente le proporzioni del reale nello spazio. 
Diversi anni fa ha maturato questa decisione nella consapevolezza di un inizio ma non di una possibile conclusione. 
Perché innumerevoli sono le ragioni e le variabili che muovono l'esperienza umana, nell'eterno confronto fra materia 
visibile e materia sottile che contiene in sé quell'essenza che definiamo Spirito o, con sentimento religioso, Luce Infinita. 

								                     Giancarlo Bonomo                                              
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RODOLFO LEPRE

Vive in Friuli, architetto. Sin da giovanissimo è attratto alla pratica artisti-
ca. Dopo aver praticato le strade del figurativo, scopre che quello che sta 
facendo non funziona più, non riesce a tradurre nel colore l’ emotività; 
probabilmente la maturità, anche se giunta tardissimo, ha lasciato segni 
indelebili!! Ha bisogno di riconsiderare l’alfabeto dei colori e delle forme. 

In crisi di riferimenti e valori, scopre che la materia, il gesto istintivo, l’as-
sorbimento del disegno nel colore, la materializzazione delle sensazioni, la 
scoperta di un nuovo linguaggio, riescono a placare le tensioni accumulate 
nella“prassi”. L’astrazione non snatura ma reinventa un vocabolario in cui 
quelle forme, graffi, segni, grumi di materia e colore, riescono a dare vita 
alle necessità più intime, l’immaginazione si libera dalle catene del consue-
to, non si tratta di cancellare la realtà ma di reinventarla, di sostituire alla 
realtà “reale” una realtà ridefinita, un nuovo alfabeto, una nuova lettura, 
a volte difficile, ermetica, intima, ma che propone una riflessione, una do-
manda o semplicemente fornisce una nuova emozione o una diversa rispo-
sta. 

Materia, derivata dai materiali poveri del cantiere: sabbia, cemento, gesso, 
colla, quale unione tra rappresentazione e contesto; materia che nella sua 
tridimensionalità sembra aggrapparsi alla realtà, non spettatrice assente 
ma parte fondante di un gioco misterioso e stupendo. 

L’opera non più rappresentazione del reale, ma essa stessa realtà, non ge-
nerica abilità ma pura e sola concretizzazione di uno stato esistenziale, di 
una necessità di linguaggio, di un nuovo alfabeto: “forse” traccia esisten-
ziale: “mediazione” tra l’uomo ed il suo spirito, questo si, sacro ed immor-
tale.

 
Vive e lavora ad Aquileia (UD) , in via Salvemini  8.
www.rodolfoleprearte.it



2006 – Treviso, Concorso arte contemporanea “Artelaguna”, opera 
selezionata per esposizione itinerante Mogliano Veneto (TV);
2006 – Celeste Prize Concorso internazionale d’arte, partecipazione;
2006 – Milano – Santagnese Art Stile Concorso d’arte, opera esposta 
in rete;
2007 – Treviso Concorso d’arte contemporanea “Artelaguna”, par-
tecipazione;
2007 – Genova, 12° Rassegna Arte Contemporanea “Saturarte”, ope-
ra selezionata per collettiva e pubblicazione catalogo;
2008 – Genova, 13° Rassegna Arte Contemporanea “Saturarte”, ope-
ra selezionata per pubblicazione catalogo;
2008 – ROMA, Mostra personale Galleria “E’ Stile”, giugno-luglio, cri-
tica Barbara Martuscello;
2008 – Roma, SMIT, esposizione di due opere, luglio - dicembre;
2009 – Udine, intervista del critico prof. Vittorio Sutto, trasmissione 
TV di TELEFRIULI del giovedì “Incontro con l’artista”;
2009  – Genova 3° Biennale Arte Contemporanea, opera selezionata 
per vernice e catalogo dal 20.06 al 08.07;
2009 – Genova “Saturarte” 14° Rassegna Arte Contemporanea ope-
ra selezionata per vernice e catalogo dal 12.09 al 26.09;
2009 – Scorzè (VE), Ass. Arianta, due opere selezionate per collettiva 
“A Tuttotondo”, maggio;
2009 – Milano, Santagnese Art Stile, Concorso internazionale, opera 
selezionata;
2009 – Celeste Prize – Concorso internazionale d’arte, partecipazio-
ne;
2009 – Romans d’Isonzo (GO), Associazione Culturale “Da’Arie”, 
personale dal 09.05 al 31.05.09, critica Eliana Mogrovich;
2009 – Carbonera (TV), Ass. Arianta, tre opere selezionate per collet-
tiva “200 max”, vernice dal 12.06 al 26.06 ;
2009 – Scorzè (VE), Ass. Arianta opera selezionata per collettiva 
“Love Art”, Villa Orsini, vernice dal 5 al 19.9;
2009 – Antica Osteria all’AUSA, Cervignano del Friuli (UD), persona-
le, dal 15.7 al 15.8;
2009 – Milano, Galleria ArchiGallery – Collettiva d’arte contempora-
nea 12-25 settembre;
2009 – Venezia, Galleria Art Studio – Collettiva d’arte contempora-
nea 10-25 ottobre;
2009 – Ferrara, Galleria L’Altrove – Collettiva d’arte contemporanea 
01-10 novembre;
2009 – Mira (VE), Villa Contarini dei Leoni, Collettiva d’arte “Senza 
pensieri” dal 6 al 19.12;
2010 – Genova, ARTE GENOVA 2010.
2010 – L’URLO, Rivista d’Arte, n. 11-2010 recensione con pubblicazio-
ne opera;
2010 – Antica Osteria all’AUSA, Cervignano del Friuli (UD), persona-
le15.07 AL 15.08;
2010 – Forte dei Marmi- PROPONENDO 2010, da 19.08 al 23.08;
2010 – Padova, ARTEPADOVA 2010, dal 12.11 al 15.11.

2010 – Novara, 10a Rassegna d’arte 2010, dal 13.11 al 28.11, opera sele-
zionata per esposizione, DIPLOMA DI MERITO;
2010 – Lendinara (RO), Rassegna d’arte “Semplicemente Rosso”, dal 
12.12.10 al 15.01.11;
2011 – Innsbruck (Austria) – Rassegna d’arte dal 03.02 al 06.02;
2011 – Monfalcone (GO), HMHS Exhibition Room, “Materia”, Perso-
nale, dal 5.02 al 02.04;
2011 – Forlì, Vernice Art Fair, 9° Rassegna di artisti, dal 25 al 27.03;
2011 – Carrara – Giorni d’Arte Carrara Fiere – collettiva “Semplice-
mente Acqua” dal 9.4 al 17.4;
2011 – Lendinara (RO), Rassegna d’arte “Semplicemente Acqua”, dal 
22.05 al 12.06, collettiva;
2011 – Genova 4° Biennale Arte Contemporanea “GenovArte”, opera 
selezionata per vernice e catalogo dal 18.06 al 02.07, SEGNALATA 
CON DIPLOMA;
2010  – L’URLO, Rivista d’Arte, n. 15-2011, pubblicazione opera;
2011 – Genova 16° Rassegna Arte Contemporanea “SaturArte”, ope-
ra selezionata per vernice e catalogo dal 10.09 al 24.09, PREMIATA 
CON DIPLOMA E MEDAGLIA.
2011 – Novi Ligure, Museo dei campionissimi, collettiva ARTOUR Ita-
lia Marocco, “Carnet di Viaggio”dal 01.10. al 31.10.
2011 – Arte Padova 2011, esposizione stand “Ambre Italia”.
2012 – Genova, Palazzo Stella, collettiva Satura ART COLLECTION 
24x24, dal 11 al 25.02.
2012 – Monfalcone (Go), Coffe Shop “Sei, come, Sei” personale dal 
10.03 al 10.05;
2012 – L’URLO, Rivista d’Arte, n. 18-2012, pubblicazione opera “I trit-
tici”;
2012 –  Arte Pordenone, esposizione “I trittici” stand “Ambre Italia”;
2012 – Gorizia, Concorso Int. “D. Mulitsch”, opera selezionata per 
mostra dal 6 al16.10;
2012 – Farra d’Isonzo (GO), Museo della Civiltà Contadina, Personale 
dal 08.12 al 23.12, critica Franco Savadori;
2013 – Aiello del Friuli (UD), Museo delle Meridiane, Personale 26.05, 
critica Franco Savadori;
2013 – 5a° Biennale Arte GenovArte, opera selezionata per vernice e 
catalogo dal 15.06 al 06.07;
2013 – Treviso, “Casa Carraresi”, collettiva “3a Rassegna Arte 
Contemporanea”dal 05 al 13.10;
2014 –  Milano, MA-EC, rassegna “Venti d’arte, l’esperienza del con-
temporaneo” dal 01.03 al 15.02.2014;
2014 –  Milano, STEP ART FAIR, Cattedrale della Fabbrica del Vapore, 
dal 28.03 al 30.03.2014;
2014 –  Palmanova (UD), loggia della Gran Guardia, personale, dal 
03.07 al 20.07, critica Dr. Giancarlo Bonomo;
2014 –  Grado (GO), Grand’ Hotel ASTORIA, personale, dal 01.09 al 
20.09.
2014 –  Fiumicello (UD), sede principale BCC Fiumicello ed Aiello del 
Friuli, personale, dal 11.12.2014 al 20.01.2015.
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